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SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Una iniezione di morfina 
Nella nostra città circola 

vano nel 1953 oltre 60 mila 
automobili (rispetto olle 32 
mila del 1950) e 50 mila mo
tocicli (rispetto ai 20 mila di 
oltre tre anni fa). Cifre note
voli in senso assoluto, ma 
scarse se considerate in rap
porto al numero degli abi
tanti, giacche Roma, rispetto 
ad altre capitali, presenta una 
inedia assai bassa di diffusio
ne degli automezzi. Mentre a 
Roma, infatti, il rapporto è 
rappresentato da una mac
china in circolazione per ogni 
30 persone, a Washington es 
so sale a un automezzo per 
ogni 3 persone. A Parigi, per 
fare un altro esempio, ad 
ogni 10 abitanti, corrisponde 
una macchina in circolazione 

Alla luce di queste cifre, 
ci si potrebbe domandare co
me mai, se la media di diffu
sione dei veicoli è cosi bas
sa, il problema della circola
zione stradale è invece tanto 
assillante nella nostra città. 
Se jatichiamo, insomma, a 
-migliorare la circolazione di 
60 mila automobili (e anche 
di piti, ormai e di 50-60 mila 
motocicli, cosa mai dovrebbe 
accadere in capitali pia po
polate e nelle quali la pre
senza di veicoli a motore è 
molto più densa e diffusa? 

Condividiamo la considera
zione di chi giudica il centro 
della città particolarme.ntc 
inadatto alla intensa circola
zione dei veicoli. E siamo del 
parere che il centro di Roma 
non possa subire ulteriori 
violenze demolitrici, a meno 
che non si voglia trasforina 
me il volto e il già abbastan-
: a pregiudicato carattere ur-
chitettonico. Ala detto questo, 
cosa faremo poi? 

Parliamo chiaro. Siamo tra 
coloro che non /tanno avver
sato l'esperimento del cosi-
detto « quadrilatero di scor
rimento » lungo un perime
tro molto hiìigo del centro 
della città. Abbiamo pazien
temente atteso che passasse 
la sfuriata del primo giorno 
di caos per giudicare sulla 
basa di altri due-tre giorni 
di pratica. I tecnici del traf 
fico hanno modificato alcune 
delle originarie disposizioni v 
sembra, ora, che per la cir
colazione dei veicoli (non dei 
pedoni, comunque), ci si av-
vii verso una soddisfacente 
soluzione della viabilità in 
questa parte del centro ur
bano. Siamo felici che sia co
sì.. Ma , — . a m m e s s o che r e -
sperimento riesca in pieno e 
che questa innovazione arre
chi un sollievo al convulso 
via-vai di veicoli al centro 

ra prospettiva di politica co
munale nel campo della v ia 
bilità, come in tutti gli altri 
settori della vite cittadina. 
Da sette anni Rcbccchini è 
sindaco di Roma e in sette 
anni non si è trovato il tem
po di discutere una soluzio
ne del problema del traffi
co che non fosse rappresen
tata dallo circolazioni rota
torie istituite, si badi bene, 
solo in questi ultimi due anni 
di amministrazione comuna
le. Se taluno invita a pen
sare seriamente a una rete 
di trasporti sotterranei, vie
ne considerato soggetto da 
camicia di forza. La metro
politana: e i soldi — vi ri
spondono — chi ce li dà? Co
si da sette anni. Ed ora han
no un altro argomento. A-
spettiamo — dicono — il 
nuovo piano regolatore, poi 
si vedrà. Senza dubbio: mol
to dipende dal nuovo piano 
regolatore. Nessuno può tut
tavia dimenticare die ci av
vinino verso l'elaborazione 
del nuovo piano regolatore 
con un enorme agglomerato 
urbano già in piedi, dove i 
problemi .da risolvere sono 
mille e dove la politica della 
Giunta Rebecchini ha ali
mentato il caos nel settori 
più delicati della vita citta
dina. Ed è proprio da que
sta città già in piedi con t 
suoi tanti dolori, clic biso
gna partire per costruire la 
Roma di domani. 

RENATO VENDITTI 

IL GRAVE ANNUNCIO DEL SOTTOSEGRETARIO DELLE FAVE 

Marinoni liquida la Cisa-Viscosa 
per speculare sai terreni della fabbrica 

La scandalosa manovra denunciata dal Sindacato unitario - Ammonta a 
4 miliardi i l bottino che la Viscosa vuole carpire - Interrogazioni al Sindaco 

Portando in piena Iute nuovi 
scandalosi appetti del marasma 
economico deteiminato a Roma 
dall'i ndiriz/o prevalentemente 
.speculativo delle imprese in-
dustii;-li, la notizi.i, trapelata 
ieri Tallio circa la prossima 
definitiva liquidazione della 
Cisa-Viscosa, è stata conferma
ta ufiicialmente. 

I 450 dipendenti dello .stabi
limento iornano .saianno tutti 
licenziati, gli impianti divelti e 
trasferiti in altri .stabilimenti 
della Viscosa nel noul, il tci-
reno sul quale sorgo la fab
brica romana spianato, lottiz
zato e venduto. Queste sorso le 
intenzioni dei piocuratori cii 
Marinoni, il noto capitano d'in
dustria, particolarmente versa
to nell'aite elei massicci tra
sferimenti di capitale all'esteio. 

T/intonzinne del gruppo Vi
scosa di fare sparire comple
tamente uno stabilimento, do
ve, solo pochi anni addietro, 
lavoravano 1700 persone, è sta
ta gelidamente riferita ai iap
pi-esentanti dei sindacati dal 
sottosegretario Delle Fave. Al
l'energica replica del rappre
sentante della CGIL, il sotto
segretario si è limitato a strin
gersi nelle spalle come se il 
fatto non lo riguardasse da vi

cino e nulla il governo potesse 
contro il volere di Marinotti 
e dei Mioi soci. E' vero che gli 
americani avevano promesso 
un finanziamento di auattro mi
liardi perchè la Cina Viscojia 
potesse riaprire i battenti, ma 
il finanziamento non verrà fat
to. la dilezione della fabbrica 
esclude la possibilità di ripren
dere le vecchie lavorazioni del
le fibre tessili artificiali (rayon 
e Hocco), no:i rimane quindi 
che piegare :l capo 1 assegnati 
e accettale il licenziamento de
finitivo dei (c'ito lavoratori tut-
toia in sei vizio e degli altri 
3VJ, mantenuti ai corsi di ri-
qualilic.i/.ione, in stato di so
spensione. Questo è stato il suc
co delle informazioni re.-e da 
Delle l'ave. Il sottosegretario 
ha Mittolineato, inoltre, l'inop-
portunit.i di chiedere nuovi in
contri, definendoli inutili! 

La nciti/tii, riferita dagli espo
nenti dei sindacati, ha .-uscitato 
a-̂ pi i e severi (-finimenti. In 
pi uno luogo è stato sottolineato 
dal sindacato unitario come la 
liquidazione dello stabilimento 
romano non sia minimamente 
giustificata da gravi motivi di 
indole economica giacche, nel 
settore delle fibre tessili artifì-

DINANZI AI GIUDICI LA CLAMOROSA EVASIONE DA REGINA C0ELI 

Dieci imputati nel processo 
per la fuga di Poiana e Lucidi 

Olire agli eoasi, surumm giudicati cinque agenti di custo
dia, un detenuto e due amici di Lucidi, accusati di complicità 

Come è noto, è stato fissato 
per il 30 luglio prossimo il pro
cesso per la clamorosa fuga 
da Regina Cocli di Benito Lu
cidi e di Luigi Deyana, avve
nuta, come i nostri lettori ri
corderanno. all'alba del 18 feb
braio scorso. 

Gli imputati di questo inte
ressante processo sono, oltre ai 
protagonisti dell'evasione, gli 
agenti di custodia Giuseppe 
Scarongella. Michele Alvedi. 
Mario De Andreis, Elenio. Pao-
lucci e Amerigo Bellotti. ai 

della città — potremo ritc- quali si contesta di aver favo 
nerci soddisfatti definitiva 
mente e considerare chiuso il 
capitolo del traffico cittadi
no? 

Anclie il più ingenuo dei 
romani capisce che non è co
si. Lo si comprende, faccia
mo per dire, a naso e lo si 
constata con altre considera-
-iojif meno snper/iciali. Si 
può lodare fin che si vuole 
l'esperimento del v quadrila
tero » e portare sugli allori 
l'assessore Bozzi che lj ha 
proposto. Ma cosa rappresen
ta questa innovazione se non 
una sorta di trovata-limite 
nel campo dell'ordinaria am
ministrazione? Sembra evi
dente, anche se l'innovazto-
ne sarà estesa con successo 
ad altre zone della città, che 
più in là non potremo anda
re e che i veicoli circoleran
no più lesti solo per un pe
riodo molto limitato di tem
po. E poi? Può un'iniecione 
di morfina ridare fiato e vi
ta a un essere moribondo? 

Questo è il punto. Abbia
mo avuto già occasione di ri
legare come /'esperimento 
ancora in corso abbia avuto, 
al di là delle speranze e del
le previsioni, un grande ri
sultato, già in partenza: quel
lo di averci reso più coscien
ti della gravità di un pro
blema di cui pure da tempo 
si avvertiva l'acutezza. Di 
fronte all'esperimento del 
«« quadrilatero » si compren
de meglio come fino ad og
gi la politica amministrativa 
del Comune sia stata condot
ta sulla base dei mezzucci. 
dell'improvvisazione, della 
cecità più completa di fron
te alle grosse questioni che 
interessano la vita della ca
pitale. Ci avviamo verso una 
città di 3 milioni di abitan
ti con 300 mila vetture in cir
colazione (le previsioni zona 
dall'assessore Storoni) senza 

rito la fuga con la loro colpe
vole deficienza di sorveglianza; 
il detenuto Amando Perozzi, 
che deve rispondere all'accusa 
di avere agevolato volontaria
mente l'evasione, contribuendo 
nella sua qualità di scrivano 
del terzo braccio, e far siste
mare il Lucidi e il Deyana in 
una stessa cella, la 238. che si 
trovava in un luogo del carce
re meno facilmente sorveglia

bile; e due amici del Lucidi. 
Agostino Basilidi e Aldo Di 
Palma, attualmente in stato di 
arresto, accusati di aver aiu
tato il loro amico dopo la fuga, 
fornendo i viveri, abiti, dana
ro ed armi. 

Dei dieci imputati, presumi
bilmente soltanto nove siede
ranno nella gabbia, dinanzi ai 
giudici: Luigi Deyana, infatti, 
nonostante le reiterate battute 
della polizia e dei carabinieri, 
è tuttora latitante. La sua pò 
sizione è particolarmente deli
cata; non è stato accertato an 
cora se egli sia stato l'autore 
dell'uccisione dell'operaio del
la Bombrini Parodi Delfino 
avvenuta nel corso della tra
gica rapina di Allumiere, in 
seguito alla quale il sardo fu 
tratto in arresto. Se egli potes
te dimostrare di aver rubato. 
sì, il danaro, ma di non aver 
sparato e di non aver avuto la 
intenzione di sparare, addos
sando al suo complice Antonio 

Il "quadrilatero,, esteso 
anche a piazza Barberini? 

L'accesso al perimetro di scorrimento consentito an
che ai motociclisti - Un comunicato dei commercianti 

entriamo nel Oggi 
giorno del « quadrilatero di 
scorrimento ». Quattro giorni 
sono ancora pochi, ma qualco
sa di più concreto può già dir
si. L'esperimento pare che ten
da, progressivamente, a miglio
rare. anche se si notano tuttora 
alcuni inconvenienti notevoli-

Anche i commercianti si so
no fatti vivi cor. UT. er-muni-
cato nel quale si sottolinea il 
« grave pregiudizio all'attività 
economica delle centinaia di 
aziende commerciali situate 
nella zona del quadrilatero». 
Il presidente dell'Unione com
mercianti — cosi informa il co
municato — è intervenuto pres
so l'assessore Bozzi per chie
dere l'adozione di alcune mo
difiche e qualche accorgimen
to, da lui ritenuti necessari « ad 
evitare eccessivi disagi e tur
bamento alle legittime comuni 
esigenze dei cittadini consuma
tori e dei negozianti, senza in
cidere sulla sostanza della nuo
va di>ciplina ». 

Si profilano, intanto, alcune 

Serra la responsabilità dell'as
sassinio. la sua condanna non 
potrebbe essere eccessivamente 
grave. 

Ma è naturale che ogni di
mostrazione in proposito sarà 
difficilissima, se e^ii non com
parirà dinanzi ai giudici per 
fornire personalmente tutte le 
spiegazioni. Tuttavia, il proces
so per la rapina di Allumiere 
si farà dopo quollo per l'evasio
ne e, da qui ad allora il sardo 
potrebbe anche essehsi costi
tuito. 

La situazione del Lucidi, in
vece. è chiarissima. Egli fu 
condannato all'ergastolo per lo 
assassinio di un commerciante. 
avvenuto a scopo di rapina, e 
la sentenza è ormai passata in 
giudicato. Benito Lucidi non 
aveva nulla da perderò, ten
tando la fuga. 

Una vecchia cieca 
si getta dal quarto piano 
Una vecchia signora si è tolta 

ieri la vita, gettandosi da una 
finestra della sua abitazione sita 
al quarto piano dello stabile nu
mero 13 dì via D'Ascanio. La po
veretta. Carmela Pelle, di 83 an
ni. era cieca da oltre cinquanta 
anni e da un certo tempo soffe
rente di colite. Alla dolorosa ma
lattia la polÌ7Ìa fa risalire Ir 
cinse dell'insano gesto. 

La povera signora alle 5 15 di 
ieri è stata accompagnata allo 
ospedale Santo Spirito, dalla fi
glia Emma Sarti, che l'ha tro
vala agonizzante sotto le sue fi
nestre. 

ciali, si registra una notevole 
ripresa produttiva. 

Particolarmente deplot evole. 
infine, appare il contegno del 
Comune e del governo, che 
consentono a un gruppo di mo
nopolio, tra i più cospicui, il 
compimento di una manovra 
palesemente speculativa e ro
vinosa per gli inteie-=i gene
rali della città di Roma. Si è 
appreso, infatti, che la Viscosa 
ha intenzione di spianare, co
me .si è detto, i 155.000 metri 
quadiati. sui quali sorge la fab
brica, lottizzarli e venderli ai 
piezzi correnti di speculazione, 
troppo noti in questa amara 
stagione di << aree fabbrjcabili ~-, 
con un guadagno netto di oltre 
4 miliardi. 

Kra inevitabile che, a questo 
Punto, fosse direttamente chia
mata in causa la responsabilità 
di Rebecchini, come hanno fat
to gli onorevoli Lizzadri e Bu
schi, presentando un'interroga
zione al sindaco sullo scottan
te argomento, mentre il sin
dacato unitario si ptepara a 
reagire vigorosamente ai piani 
del gruppo Viscosa. 

Sciopero di 48 ore 
nelle cave di_v. Portuense 
Uno sciopero di 48 ore è -sta

to effettuato dal clii>enclentl dol 
gruppo della cave dt ghiaia, ->i-
tiì lungo la via Portuense. La 
n.anirehtuzlone è stuta promod-
!~.i per ottenere un udegUHto au
mento dei salari e l'applica/jo"-
n» dei contratto dt lavoro, si è 
chiesto un aumento dt 258 lire 
al giorno, tu corresponsione del 
salario con la busta pa°,a e il 
pagamento del caio pane ne;ja 
misura stabilita dui:»; nonne del 
6 luglio 1047. 

idee in testa, senza una chin-'innovazioni, ancora non confcr-

quarto mate ufficialmente, che riferia
mo a puro titolo di cronaca. 
Tra qualche giorno sarebbe sta
to attuato il divieto di sosta 
dei veicoli su tutto il lato de
stro di via del Tritone; i mo
tociclisti avia::no via libera sul 
tutto il * quadrilatero » con la 
abolizione delle attuali restri
zioni, ne più né meno come 
gli automobilisti; il « quadri
latero» sarebbe esteso a piaz
za Barberini e, piobabilmente, 
anche a piazza San Bernardo. 

La notare, infine, la ;-eria dif
ficoltà nella quale vengono a 
trovarsi i pedoni, entrati nel 
« quadrilatero ». Per cui sem
bra eccessivamente modesto il 
tempo che i semafori conce
dono per il pa.-saggio pedona
le. A oue.-to proposito, è au
spicabile che la disciplina a 
favore dei pedoni sia sensibil
mente migliorata. Ir, realtà, ci 
si convince sempre di più che 
non è concepibile una grande 
circolazione rotato: la come 
quella in vigore >enz.i i sot-
topassagsi pedonali. 

KB U FHftTTUBA DELLA MIMMA VERTEBRALE 

Un aviere in fin di viia 
per nn tulio mal rinsciio 

Un giovane mi. ita re *: e frat
turato 1* co.onna \erter/rfc'.e nei 
lui farti nel mare di i>t i a ed or» 
giace in fin di Mia ali chiedale 
celio. 

Il pò-.eretto è lamiere Mario 
Cipolletta. dt 23 anni, nato e re
ndente nella nostra citta, in via 
La Goieit* 25, e In servizio pres
so r«ereoporto di Pratica di Mi 
re. Egli si er» recato ter» matti
na. a Ostia con la fidanzata ed 
%\eva preso una cabina «Ho sta
bilimento Elmi. Neil« prime ore 
dei pomeriggio II giovane si ap
prestava a prendere un bagno. 
rr.a nej tuffare!, a causa del 
fondale bas&o, batteva fortemen 
te JI capo, rimanendo privo di 
wnsi. 

Accompagnato dalla fidanzata 

all'ospedale di San Cannilo, a 
Roma, il militare \ - n n a quindi 
t rallento all'ospedale militare 
dei ceno, dote o Mato ricove
rato con progiifjsi rrservatlss-ima 
per la frattura della colonna 
\crtebra'.e. 

C u l l a 
La compagna Ciaprini Anna 

Maria, moglie del compagno 
Giorgio De Simone, Segreta* 
rio Nazionale Sindacato LL.PP-, 
ha dato alla luce un bambino, 
a cui e stato imposto il nome 
di Giuseppe. Ai coniugi De Si
mone e al piccolo Giuseppe 
gli auguri dell'Unità. 

Comunicato 
per ì giornalisti 

• S i r a m m e n t a a t u t t i i c o m 
p a g n i g i o r n a l i s t i , prof « s i o n i 
s t i • p u b b l i c i s t i , e h » q u e 
s t a m a t t i n a a v r a n n o l u o g o 
lo e l e z i o n i por il C o n s i g l i o 
D i r e t t i v o d a l l ' A s s o c i a z i o n a 
da l la S t a m p a R o m a n a , n o n 
c h é la « l a t t o n i p«r la for
m a t o r i * d a l l a d a l a g a z i a n a al 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e di P a 
lermo. T u t t i i c o m p a g n i 
i scr i t t i a l l 'A lbo p r o f e s s i o n i 
s t i o p u b b l i c i s t i s o n o s t r e t 
t a m e n t e t e n u t i a p a r t e c i p a r e 
a l v o t o . Le u r n e r e s t e r a n n o 
a p e r t e a P a l a z z o M a r i g n o l i , 
d a l l e 9 ,30 a l l e 2 1 ( o g g i ) e 
d a l l e o r e 9 f i n o a l l e 2 2 ( d o 
m a n i ) . 

S i . p r e c i s a i n o l t r e c h e il 
c o m p a g n o P a s q u a l e B a l s a m o 
h a a d e r i t o a l l a « L i s t a u n i 
t a r i a ». Egli n o n ha a f f a t t o 
a u t o r i z z a t o n é a u t o r i z z a la 
i n s e r z i o n e de l s u o n o m e in 
a l t r e « r o s e » d i c a n d i d a t i . 

l'odissea iti una famiglia 
di sfrattati da S. Croce 

I panettieri ottengono 
un accordo soddisfacente 
1 duemila panetti- i eli Homo. 

e clfllu provincia hanno « n e i r-
dttto sensibili migliorameli-i sa
largli. costringendo IV.a-'ir.ciazio-
no del panificatori 'i «ottoscn-
vere con i rappresentami della 
COIL un accordo, tu cui si ac
cettano sostanzJalmeiUe le ri
chieste del panettieri. 

Per ìpanettleri romani raccor
do prevede un aumento salariale 
di 200 lire per ogni quintale di 
pane lavorato. 

Dibattito a Fiumicino 
sui problemi di rinascita 

Oggi, alle ore 9,30, al cinema 
Trionfo di Fiumicino, avrà luo
go un dibattito sui locali pro
blemi di rinascita indetto dal
la sezione comunista. Parleran
no l'avv. Fausto Fiore, consi
gliere provinciale e Giuliana 
Gioggi del centro cittadino del
le consulte popolari. 

UNA CATENA ININTERROTTA DI CASE, VILLE E STABILIMENTI 

Alla scoperta di un suggestivo litorale 
lungo la strada da Tor Yaianica ad Anzio 

Stamane si inaugura la nuova arteria che congiunge Ostia con l'altra cittadina balneare 
Rio Torto, Acqua Ferrata, Santa Rita, La Fossa e Lavinio — La villa di Frank Coppola 

Crisi degli alloggi, per noial
tri. a Roma; fioritura di case, 
per i villeggianti, al mure. 

Invero, lo sfogo edilizio della 
Capitale, verso il litorale, ha 
del prodigioso. 

Coloro che oggi, dopo che è 
stata inaugurata la litoranea 
Lido-Anzio (chiusa al traffico 
per l'interruzione tra Castel 
Fusano e Tor Vaianica, nel 
tratto occupato dalla tenuta 
Presidenziale, nonché dai prin
cipi Borghese, dui Suvoia e dal
la riserva di Capocollo.) per
correranno hi strada che unisce 
le due cittu balneari, saranno 
vivamente .sorpresi dello spet
tacolo ette .si offrirà ai loro 
ocelli: un susseguirsi quasi 
niiiitcrrolto di ville e di case. 
da Tor Vuiuuicu ad Anzio. 

A partire dal « camping » del 
Touring Club Italiano, fino a 
Tor Vaianica, lungo una strada 
cilindrata come la Colombo, 
sebbene di più modesta cur-

Là dove nel 194S c'era soltan
to « Biugio », con la suu tratto* 
riu-stabilimento, oggi si disten
de una cittadina balneare per 
almeno tre chilometri, e questo 
nuovissimo centro porta un no
me, di risonanza mondiale, per 
il caso Alontesi, 'l'or Vaianica: 
tremila abitanti; case e Pitie 
lun«o il litotale: tre stabili
menti in costruzione, « Moder
no », « Zudini », e « Afarechia-
ro ». Soltanto nel yiro degli 
ultimi mesi son sorte, una ses
santina di nuove case e ville. 

Questa cittadina rassomjgliu 
oggi a quello die era il Lido 
di Romu unu trentina di anni 
fa. A questa spiuggia afflui
scono anche i gitanti dei Ca
stelli Romani e dell'Agro. 

Una spiaggia magnica, dal
l'entroterra inselvatichito e dal
l'arenile spazioso, che comunica 
la grandezza e. la bellezza del 
mare (perduta da noi al Li
do), si apre a perdita d'occhio, 

senta un aspetto curioso, tra 
il centro stagionale e un nuo
vo paese, impiantato sul mare. 

Costruzioni abusive, case e 
qualche baracca, al Lido di 
Santa Rita: il mare e a 70 
metri dalle abitazioni, talune 
delle quali, < mascherate " alla 
foggia di quelle dei pescatori. 
internamente, invece, hanno i 
« comfort » necessari alla rifa 
balneare. 

E così, ininterrottamente, si 
snoda la fila delle, case sul 
mare, fino ad Anzio. Ecco La 
Fossa, una borgata, tutta nuo
va, con le sue casette povere, 
i capannoni e le tende militari. 
Floride ragazze svettano nella 
strada in costume da bagno. Si 
.•espira la libertà che invano 
cerchiamo al Lido. 

Delle agave gigantesche pun
teggiano gli sterpai di gine
pro, e si ergono come una siepe 
davunti alla campagna rerde, 
mentre sulla marina si dischiu-

La spiaggia di Lavinio: una delle più belle del litorale del Lazio 

reggiuta. si attraversano la ri
serva Presidenziale e le altre 
riserve private. Perciò, non si 
incontra il consueto paesaggio 
delle spiagge popolate, bensì 
quello, suggestivo, d'un paesag
gio ancora più primitivo, carat
teristico per le. gradinate dei 
pini a monte, e di una'spiaggia 
allo stato quasi selvaggio, pa
radiso per i cacciatori al tem
po della battuta delle starne. 
La strada, m questo tratto, 
è recintata a tittt'r due i lati. 

Quando poi si passa un pon
ticello di fortuna e s'imbocca 
la strada che porta a Tor Vaia
nica. uno spettacolo tutto di
verso fii'tmicc chi per la prima 
volta passa per questi luoghi 

L'acqua si rifrange, bassissima, 
per quasi 200 metri. 

Su questo litorale, cosi pit
toresco. s'inseriscono i rtuowi 
agglomerati balneari, sorti in 
questo dopoguerra, in questi 
anni, e sviluppati ed estesi per
sino nel giro degli ultimi mesi. 

Ecco Rio Torto, case e ville 
sparse, diradate nella bellissi
ma spiaggia, con qualche ril-
leggumte. che peraltro trova 
la vita cara €iuanio in città, 
almeno per quanto riguarda gli 
alloggi e le pensioni. Una cor
riera congiunge questa piccola 
citt con Roma. 

Proseguendo, incontriamo un 
altro centro. Acqua Ferrata, più 
rustico e familiare, che pre-

CON UNA SENTENZA DEL NOSTRO TRIBUNALE PENALE 

Qnallro anni di reclusione infilili 
all'ergastolano Tirone per calunnia 

Condannato un alto funzionario dell'ECA che si lasciò corrompere 

Luigi Tirone. condannato nel 
1946 all'ergastolo come uno de
gli autori dell'assassinio a sco
po di rapina di Maria Laffi. 
avvenuto ncll'ormai lontano 
1941. è stato ieri mattina con 
dannato ad altri quattro anni 
di reclusione per calunnia dal
la seconda sezione del nostro 
Tribunale, presieduta dal cr. 
Semeraro. 

Come ^i ricorderà, il Tirone. 
protestando dal carcere la >UÌ 
innocenza nel delitto La Ili ac
cusò il colonnello Cataldo Pa 
naro di essere l'autore dello 
omicidio e sostenne che il Pa 
nsro. interne a'.la s:gnora Fer
nanda D'Andrea, lo avevano 
i:.dot:o .-HÌ autoaccusarsi del
l'uccisione della Laffi per te 
ner nascosti degli ipotetici mo
venti politici che avrebbero 
determinato il tragico fatto di 
sangue. Xel corso dell'attuale 
processo, però. Io stesso Tirone 
ha smentito le accuse mosse 
contro il Panaro e la D'Andrea. 
dando confusissime spiegazioni 
del suo operato e rendendo ì 

DUE RAGAZZI A S. CROCE IN GERUSALEMME 
Filippo ParadiM. infermiere a 

S. Spirito, sfrattato con la mo
glie e quattro tìgli dalla sua 
abitazione a Lungotevere del
le Vittorie, venerdì *era si ri
fugiava con tutta la famiglia 
presso un parente, al campo 
profughi d; S- Cr«»cc. Se non 
che, il direttore ài quel cam
po obbligava !.* povera fami-j 
glia Paradisi r.d aI!oni..r:<:r»i e , 
pertanto i poveretti dovettero' . .. _ . 
dormire al la Uiacco ne: ci.ir- J'*1 '" " - f -™™*1* *>»**« "-
dim d. S. Covo, dove >osla- b6- I * * ^ S « » « n o altro p o m o 

tra ì ruderi rOr.;»r.i. che M tro-
« n o a Piaz/* Santa Croce In 

Trovano candelabri d'argento 
nascosti tra i ruderi romani 

Due ragazzetti. Pao'o Decora-
1 to. alitante in via Sommeiiler 

dove >osta-
vano per tutta :a g:or:iaia d: 
ieri. Lettere <d prefetto, peti
zioni alle autorità r.on sono 
val>2 a revocare il provvedi
mento del direttore del cam
po. Anzi, stanotte, mentre gli 
sfrattati dormivano ne! ciar-
dino, la celere li ha costretti 
ad andarsene. Ed ora? 

Martedì Consiglio comunale 
La riuntone del Consiglio co

munale. precedentemente Usua
ta per domani, avrà luogo tn\?cj 
alle ore 21 di martedì. 

OCrusalemme. 
Ad un tratto. Ptìo'.o gettava 

un tritio e chiamava a gran vo
ce il suo amteo: fra due colon-
r.e erano nascosti, involtati in 
un \ecehio panno, due artistici 
candelieri dargento. uno a fog
gia di colonna tonica sormonta
ta da un originale capitello co
rinzio. l'altro di stile geometri
co con decorazioni libere «Ila 
hase. I mie ragazzi hanno rac
colto t due candelabri e quindi 
di buon pas#o si sono recati al
la nazione dei carabinieri di 

Piazza Ii-uie. do\e hanno raccon
tato al xr^rejciailo la loro av
ventura. I caraHr.ieri stanno or» 
indagando per accertare *e 1 can-
de:ar>ri &iar.o il bottino di qual
che ladruncolo. 

Danni < guerra 
Tutti i danneggiati e sinplra-

tl di guerra che abbiano subito 
danni immoti:tan. per 1 quali 
hanno m corso domanda di ri
sarcimento. e che intendono ot
tenere li contributo di ripristino 
sono invitati a presentarsi subi
to alia sede centrale dell'Asso
ciazione Nazionale Combattenti 
e Reduci (Piazza Grazioli, S) 
dalie ore 9 alle 14 e dalle lfl alle 
10 per riempiere la prescritta di
chiarazione. 

nevitabile la condanna. 
Il Tirone era difeso dagli 

avvocati Zara Algardi e Nino 
Gaeta. 

* • w 

Il segretario generale dell'Ente 
comunale dt assistenza, dott. Fe
lice Persiani, è stato ieri matti
na condannato a dieci me«i di 
reclusione dai Tribunale di 
Roma. 

il Ber^aiii e stato accusato 
dal.» signora Rinaida Tarn lei ti. 
di essersi tatto corrompere, di-
aponendo lo sollecita liquidazio
ne delle competenze iti favore 
di una ditta di cui la Tamietti 
era titolare, la quale aie ia in 
appalto lavori dt manutenzione 
degli stabilì di proprietà dei-
l'ECA. mediante un compenso 
mensile di sessantamlla lire, in
tegrato da regali, quali cassette 
di liquori, dolci « steccche di 
sigarette. 

Oltre ai Bersani. n Tribunale 
ha inoltre condannato ad otto 
mesi di carcere. Franca Mirozzi 
funzionarla dell'ECA. la quale si 
fece dare dalla Tarn ietti diverse 
somme dt danaro, promettendo
le la prona mediazione presso 
alti personaggi p*r farle ottene
re appaiti da parte di enti e uf
fici pubblici. Anche Ricaida Ta-
mtetti, colpevole di corruzione 
attiva, è stata condannata ad ot
to mesi di reclusione. 

Rkerònento fai onore 
cei compagni neo professori 

La Commissione culturale e la 
Segreteria della Federazione co
munista hanno offerto ieri sera, 
nei giardini del bar Canova, a 
piazza del Popolo, un ricevimento 
in onore dei compagni profes
sori Benedetti. Castagnoli. Fran-
zlnetti. Graziosi, Ingrao e Tee-
ce, che hanno recentemente ot
tenuto la libera docenza. 

Al ricevimento erano presenti 
tra eli altri Giancarlo Paletta. 
il sen. DoninL l'on. Pesentt, il 

PER LE «ESPON8ABILI 
FEMMINILI 

La riniau delle resi 
aaMli P t m h r i l l si terrà de-
amasi alle «re 17 m i n 1» 
•eviene MONTI (Via Fran
gipane) amiche a Testacele. 

compagno Nannuzzi. segretario 
della Federazione, insieme agli 
altri membri della segreteria il 
cimpagno Mammucari. segretario 
della C.d.L.. Carlo Salinari i pit
tori Renato Guttuso e Claudio 
Astrologo, i registi De Santis e 
Lizzani. Sibilla Aleramo. Carlo 
Muscetta. Antonello Trombadori, 
Mario Socrate. Renato Mieli, i 
professori Cortini e Pancini. 

SETTE COLLI 

•fallico ID i M a n 
L'n gruppo di esercenti e di 

cittadini abitanti m via Tu-
scolana, dal n. 583 al n. 625. 

"ci scrive per prospettarci la 
grave situazione venutasi a 
creare in quei tratto di strada. 
in conseguenza del lavori, at
tualmente in corso, per la si
stemazione della fognatura e 
Io spostamento dei binari del
la STEFER in sede propria. 
Un polverone accecante, du
rante l'intera, giornata, am
morba l'aria, ricadendo sulle 
persone e sulle cose e danneg
giando quindi direttamente. 
oltre che i passanti o gli in
quilini di quegli stabili, an
che i negozianti. Inoltre con
tinui ingorghi dei traffico 
rendono assai pericoloso quel 
tratto di via e mettono a re
pentaglio. spesso, la vita del 
passante. 

Gli autori della lettera pro
pongono una soluzione: che 
il traffico venga deviato, fino 
aita ultimazione del lavori, 
per via di Porta Furba, Vicolo 
degli Angeli, via dell'Aeropor
to. via Tuscoiana. Ci pare che 
la proposta sìa senz'altro da 
prendere in considerazione--. 
Oli etessi scriventi, tuttavia, 
sottolineano l'esigenza di prov
vedere comunque * mutare la 
eituaatone attuale, anche con 
soluzioni diverse da quelle, da 
essi prospettata. Vorremmo 
che le autorità comunali se 
ne occupassero d'urgenza, per
chè si tratta dt una situazio
ne intollerabile, anche per un 
solo giorno ancora. Speriamo 
di non dover ricevere fra qual
che giorno un'altra lettera che 
denunci il disinteresse di chi 
ha l'Incarico dt occuparsi di 
questa materia. 

dono, a sorpresa, spiagge come 
Marina delle Salsare, dove i 
bagnanti possono liberamente 
godersi mare e cielo, sparsi su 
banchi di sabbia, al di là del
l'immenso arenile. 

E arriuiamo così, scoprendo 
un mare sempre più suggestivo, 
all'altezza del Lido di Lolita, 
tappresentato da tre villette, 
quesi dirimpetto alla villa di 
quel Frank Coppola, grande 
trafficante di stupefacenti (an
cora in galera) nella cui tenu
ta, che si spinge fino al mare, 
il sindaco di Roma avrebbe 
chiesto, senza successo, di co
struirsi una sua villa. Accanto 
al Coppola c'è la tenuta di Ro
mita, valutata cento milioni. 
Pare che Coppola avrebbe in
tenzione di creare, nella Sua 
spiaggia, un centro balneare di 
lusso. 

Oleandri in fiore e pini co
steggiano la Severino, una stra
da che conduce ad Anzio. Qua 
e là le pinete si spingono fino 
al mare. Il litorale, variato dal
le. colture, è tutto occhieggian-
te di casette e ville costruite 
dopo il 1950. Lido dei pini, 
S. Anastasio... 

Finalmente, si giunge a La
vinio, che è sviluppato come 
una cittadina balneare piena di 
pretese, con le sue S00 casette 
e ville, nuovissima : dal 1953 al 
1950 sono state costruite altre 
200 case e nife . 

Gli stabilimenti « Miramare >, 
« Tritone » « Arcobaleno », «Ma
ga Circe », < Sirenetta ». « Pio-
niere-, - L a l l o - . «La lucciola-, 
con oltre 100 cabine, si affac
ciano su una spiaggia tra le più 
incantevoli, dall'arenile spazio
so e dall'acqua azzurrissima. 

Quest'anno, si nota un forte 
calo nel numero dei villeg
gianti: lo sviluppo di Lavinio 
non trova un corrispondente 
maggiore afflusso di bagnanti. 
La gente conta i soldi e vor
rebbe cabina, ombrelloni e 
sdraie, persino per cento lire 
al giorno, come ci racconta Bra
vi, Toste del « Miramare », un 
ristorante - stabilimento simpc 
fico, economico e familiare. 

^ucaliptus. pini. olmi, olean
dri. qua e là ville, e come na
scosti nel rerde V* Ippocampo » 
le « Sirene » piccoli ed acco
glienti stabilimenti, ed infine, 
avvertita da un sottile odore 
di acqua solfurea, ecco Tor 
Caldara. dorè le riileggianti 
del ricino Cincinnato si recano 
a prendere i bagni di bellezza 
imbrattandosi la faccia con la 
pasta di zolfo. Qui potrebbe 
sorgere uno stabilimento ma
gnifico, ma il luogo è di pro
prietà di una certa marchesa, 
la quale lo tiene in completo 
abbandono. 

Colora che per la prima vol
ta. oggi, percorreranno la li
toranea in direzione di Anzio, 
decisamente andranno incontro 
a molte gradite sorprese e 

avranno anche modo di co
statare il sorprendente svilup
po dei centri balneari lunuo 
un litorale di diciassette chi
lometri, che si estende da Tor 
Vaianica ad Anzio. 

RICCARDO MARIANI 

Una lettera di Mario Socrate 
Il dott. Mano Socrate, segre

tario dei partigiani della pace. 
ci ha scritto quebta breve pre
cisazióne. che volentieri pubbli
chiamo: 

« Il lucrilo allo percosse che 
mi sono state ìnilitte dulia poli
zia nell'interno del commissanu-
to di Torpiguuttara. la seru de; 
30 giugno, desidero precisare che 
gli autori dei deplorevole episo
dio non sono stati gli agenti 
e i funzionari dei localo commis
sariato. ma alcuni agenti della 
«celere», giunti in « jeeps » 
sulla piazza di Pietraiata pe: 
impedire io svolgimento della 
manifestazione. 

Cordiali saiuti. Mario Socrate». 

« Cinema e letteratura » 
da domani al Rialto 

Una interessante rassegna cine
matografica di film tratti da ca
polavori letterari avrà luogo da 
domani alle 11 al Cinema Rialto. 
L'iniziativa è patrocinata dal 
Circolo « Charlie Chaplin ». 

Saranno proiettati: J gangster* 
di R. Siodmak, jlfucbetfi di Òrson 
Welles. filini Ktreiu'na di C. 
Brown. Gli oecai die non sorri
sero di W. Wiler. Lu prova del 
fuoco di J. Huston. Napoli mi
lionaria e rilmiieiia Marturuno 
di E. De Filippo. 

CONVOCAZIONI 
Partito 

Segretari: Ujjjaa., 3..U e.-» .iu ; n 
IVI. :ai:ua,. 

Aeiponsabili femminili: .1 . O U Ì Ì , . J (,-. 
i!7 a.!a *.i.-i* i l jai . ( t . j . l.-j.^.pja.. 

Amministratori dyinjn: allo u...* ;y :J 
I't.ic.M£.UIl''. 

Responsabili quadri: ti-uu:. Ì . I » i • 
10 a!!.i » /.^=o l'->.-i:« Pa:.•».:•_•. 

Sanatoriali; tu-npAipi ilei i...n.:ai>> e 
t".-.tnle ti'crlan.a; o KjJiiii.a.j B».--

Ji allo *..« l s :n IV'V.-af.ujc. 
Organizzatiti, rice organizzatili, r«-

rtsponsabili delle cellule aziendali .!-..* 
M<juot: .-..zloa: linai:- alio ore lt> .» 
KrJtriziua..-: Forte Aai*-l->*. Laurea:.DI. 
Mi'j'..4i:a. P.i.-;jia~e e Ifuìlo. 

Domani alle ore 8,30 si r l in^t* : 
Comitato w>?ii!"Vf» ivlla. F.-dra»: >n.\ > -
-TurJ.so iW i|:»:no: • òtlluppj fella !.,T:I 
;vr l'inlt r>i:<.anr fiollo armi terabnurlii-
r. » <-.,ntr.» la ("ED •. 

Responsabili di massa d.V.le sf i^n" . 
«•z^oi:: .\tf:n. GorJ.an:, Ldi.zrt il^tri-
a.i'. Tor;» ;pa::arj, s . n:.)\ar.n:. i . j ? J . 
H.'.-:92f. I:.i:.a. .\lost.- Sa-ro. I>.otra!j--j 
IJua.-: fri,,'.,. .>. |;av.:;,.. T.I>jr:>.o. \*. 
yU'.ijii. Pus!* M.!i:u. ì'r.mriì'Ae. Tror 
fi!». ta."o \u.-t!.a. V-.'..a. Inaili O.-.T-

Cjrbjt-llj . T» ••.!•-'... T-
a '> HI a'!a MtMe P. ntv Par...n> 

p a . 
aian: 

Sindacali 
Asfaltisti ~~ d i ' : or. :<} iz-^mW.'! ^ 

r>nV i " a l am. r i U--'. Lavo-ro — P . u u 
Es<}a:;:a> 1. 

Netaliurgici — l a te. -cxy» d. i..jn 
X. I. o •ìfVli'rt li. JJ f»! l . p i , ? ; c",-
auai ix\ Svu-jara'» p*r urn&jti tt>3U3.ca/ 

Amici dell' Unità 
— Domani i responsabili i». jri.un« 

a'.'.i r.an.oM n»; *t-ia»nii setlun: .1. a 
ital:!. X a P. Magg.»ie. 5. a Tr»:ac--..> 

— Qnesta sera $'.: • Aaii: » d: B.r-
<ja:a l.nxrh'.a i'!.^ or? 17 si riia.nna-* 
a ccavegzo ;»r é s^a-.fre si rafto.-uavrn:-
.!*! grap?.> e p-(«..-li\-e a'.U cocvgat 
<!•!!« t——•:». >J.*J j»7t?-3:« :! rfep'Eei-

l».rt-
F . G . C . I . 

Domani rianione ..-. ( ,J:.;J:-> 
\ i £ei clr».}.. jjMian...: 

Ore 19,30 :a liiaitinz*: A??.o NUJTP. 
Ca;uaE->".'.-. 1. at-j•••"<•; P. M Ì J J . T ? . C^"-
v-i. Ca* lira. Qaart'rclo!?. L:ri--.i:5: « 
Par.»'.:. 

Ore 19,30 a P. I-.Tav.;:: M M : . T»-
«ìic- ». <U: . - iv . A- .„ i . p. ParU-a:. 
Kl?-I*i. F.~}u.; - i « S. \s-tzz*. 

Or» 19.30 iK'.x f--\* d-1 c:r«-A:» i» 
T-:--:fi>: K.-.r-j-v. liT.V.r^?:. V. Ac--I * 
lo*f"..a. Man;:;. F^as.r,'» « T-.onfi"». 

Or» 19.30 a M. J-a .-A- Vi*a-*s>. t 
U--:a.->j .- M. V . . . 

1 segretari ^-. »^r='-:: f-rr.--!: :^-":--
« n i r « 3 w i : . :a fVi*rat«3* a!!* ..• 
.0.r,ì; r i = 3 •..".-. . \U . j - , . .-ata-.o. ^ -

5 ' - ' >. \,-»_. V I.i". i*-V..;-..2:*. Pr?r. -f,-. 
Qia:-a-.-. T . - . n i : a : a . C. K»TV>O-. !'« 
l a . T + . - ' t # . < j » n . F. \T¥-..*. M. M. 

?•,-:-**-!>> f Trz "... 
Dosasi alle ere 13 30, a T>*-ir-- > * • 

;r--i» <ì>: * T . - Ì - P r •-. T\ ir vrrx 
• -•"• : "ljar"1: '"a^a >^j-- i . E^<p:'.:^l, 

M - . Vxi'.- . ?. P ì - . i - - . 5. L».-*!.-. 
"•t'a-rt. T»**ar'. •. T-i»*---r». T-'.-z'.i • 
T-.—> ^- , j"a- i . 

Ossasi «re 15.50 i FV.Vra"-* r-. 
r..~- • :•. > - v --i'-»'. ì~. •-• tv». » ~ -
i - : «•-':• . 

ANPI 
Si caatzica eie lASfl o-i-..- -a » ' 

E > u -'. r tra.-1-.--» -:a ? u i a X O : Ì S . Z 
3. *» a Tra 7 ^ ^ . ^ : ! : 7. 

• • • t i f i M t f i i t i i t i i t i e t e f i t t i i t i f n«n» 

Eleganza . Buon gusto 
dal SARTO D I MODA 
GRANDE ASSORTIMENTO IN 
VESTITI DI ALPAGAS E PO-

PELIN - GIACCHE SPORT 
P A N T A L O N I P I » TUTTI 
RICCA SCELTA DI STOFFE 

PER ABITI SU MISURA 
SI VENDE ANCHE A RATE 

N. B. — Consigliamo l lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO Di 
MODA, ria Komentana 31-22 
(tenti metti ea Porta Pia). 

M. CAMPAGNONI 
Via Appia Nuova, 68 - Te l . 751.168 

Macchine per scrivere Olivetti Let
tere 22 - Macchine per cucire Singer 

Vasto assortimento di frigoriferi 
Radio, Televisione, Dischi, Elettricità 
Lampadari, Elettrodomestici, Riparazioni 

V E N D I T E R A T E A L I 
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